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Moser, un'ora da fantascienza 
A Otta del Messico 

non ci sarà solo 
aria rarefatta 

CITTA DEL MESSICO — 
Quella di ieri è stata per Moser 
una giornata importante del 
programma di preparazione 
del tentativo di record mon­
diale dell'ora che il trentino 
spera di togliere a Merckx che 
lo detiene dal 1972. 

Nella giornata st e sottopo­
sto ad un test della durata di 
un'ora e un quarto. Ila girato 
fino a raggiungere 1C5 pulsa­
zioni (che corrispondono per 
lui ad una velocita di crociera 
di 48,500 chilometri all'ora) re» 
standoci per circa otto chilo­
metri. Il suo tentativo dovreb­
be avvenire tra il 23 e il 28 gen­
naio. 

L'elemento «resistenza 
aerodinamica» fattore nel 

tentativo di battere il record 
di Merckx. «Bici» fatta su 

misura nelle geometrie, 
nelle distanze e negli equilibri 

Francesco Moser si trova a 
Città del Messico dove sta pre­
parando l'assalto al record del­
l'ora di Eddie Merckx. Si è già 
detto di «piste magiche, e di 
•fattore quotai con relativa ra­
refazione dell'aria. Qui vi dire­
mo di altri problemi. 

In una «performance» relati­
vamente lunga come il primato 
dell'ora, ove per battere il re­
cord bastano pochi centimetri 
in più su un'ora di fatica, evi­
dentemente ogni fattore, anche 
secondario, va tenuto nella 
massima considerazione: e l'e­
lemento «resistenza aerodina­
mica* è del tutto primario come 
conferma, del resto, il divieto di 
ricorrere a qualsiasi forma di 
carenatura aerodinamica, an­
che parziale. 

Lo stesso tema, sì fa sentire 
anche nella progettazione della 
bicicletta, che deve presentare 
nelle sue strutture la minima 
resistenza all'avanzamento nel­
l'aria e avere dimensioni e for­
ma generali (come sì usa dire, 
•geometria*) tali che l'insieme 
dell'uomo in posizione di corsa 
e del suo mezzo offrano com­
plessivamente la •miglior for­
ma di penetrazione aerodina-
mica>. Il tema è complesso, in 
quanto la posizione tipica del 
ciclista su una bicicletta di for­
ma normale, anche se da pri­
mato, non è la più favorevole, 
sotto questo profilo. Su bici­
clette particolari, nelle quali I' 
atleta sta sdraiato o semi­
sdraiato, si possono ottenere 
velocità più elevate, proprio 
perchè l'insieme uomo-biciclet­
ta viene ad avere una miglior 
forma di penetrazione aerodi­
namica. Bicicli di questo gene-

• Due immagini di MOSER e Città del Messico: 6 sinistra FRANCESCO durante un allenamento 
in pista; qui sopra al controrto medico al termine di un allenamento 

re non si usano per ragioni di 
ingombro, di stabilità, di visibi­
lità, maneggevolezza e soprat­
tutto perché possono, si, tocca­
re punte di velocità elevata, ma 
comportano per l'atleta «fatica» 
maggiore; questo biciclo «ren­
de» sulla distanza assai meno di 
una bicicletta classica. 

Moser userà comunque una 
bicicletta «fatta su misurai e 
con caratteristiche peculiari. 
La miglior penetrazione aero­
dinamica comporterà l'adozio­
ne di tubi di forma «non roton­
da» per manubrio forcelle e te­
laio. di pedivelle sagomate e co­
si via, ed una cura particolare 
nell'eliminare ogni possibile e-
lemento, anche piccolo (un bul­
lone, una fascetta o altro) che 
possa offrire una resistenza al­
l'avanzamento nell'aria, anche 
modestissima. Si parla persino 
della sostituzione dei classici 
raggi con leggeri dischi pieni, in 
quanto l'insieme dei raggi pro­
voca innumerevoli piccoli vor­
tici d'aria e quindi una resi­
stenza aerodinamica superiore 
o quella di un disco liscio e re­
golare. Il tema è nuovo, e va 
visto anche sotto un altro a-
Epetto: in curva, il disco ante­
riore offre una resistenza aero­
dinamica di tipo particolare. 
che tende, più che a «frenare» il 
veicolo, a spingerlo verso il cen­
tro della pista: un problema di 
stabilità in curva, sul quale le 
esperienze sono oggi limitate. 

La bicicletta di Moser è fatta 
su misura anche sotto un altro 
punto di vista: nella 6ua «geo­
metria* e cioè nelle distanze tra 
sellino e pedivelle, nell'altezza, 
nella lunghezza, nelle dimen­
sioni delle pedivelle stesse, tie­
ne conto delle caratteristiche 
fisiche dell'atleta, che ha un de­
terminato peso, certe lunghez­
ze nel tronco, nelle gambe e nel­
le braccia. Affinché il suo fisico 

possa sviluppare con il miglior 
risultato la sua potenza, tutto 
dev'essere «a misura». Ogni mu­
scolo deve potersi contrarre ed 
estendere entro i limiti più a-
datti e braccia e gambe, in ogni 
istante della pedalata, debbono 
formare tra loro e rispetto alle 
varie parti della bicicletta, gli 
•angoli» più adatti ad ottenere i 
rendimenti migliori. Nell'ap­
prontamento di una bicicletta 
da primato, ha la massima im­
portanza la stretta collabora­
zione tra l'atleta e i costruttori, 
corredata da una accorta speri­
mentazione. 

Nel definire, anni fa, il Vigo-
relli come «pista d'oro* o «pista 
magica», un notevole peso è sta­
to dato al fatto che in questo 
velodromo il fondo della pista è 
in legno, materiale duro «ma 
non troppo», elastico «ma non 
troppo», e costante nelle sue ca­
ratteristiche. A Città del Mes­
sico, la pista è in conglomerato 
cementizio, sufficientemente 
liscio («ma non troppo»), non 
troppo duro, ed anch'esso di ca­
ratteristiche costanti. Per a-
dattarsi a questo «fondo*, oc­
corre individuare il tipo di tu­
bolare più adatto, come pres­
sione d'esercizio, come sezione 
e come forma. Uno degli ele­
menti di •resistenza all'avanza­
mento* di notevole importanza, 
in un veicolo su pneumatici, è 
proprio questo, e cioè U «siste­
ma* costituito dal fondo e dal 
pneumatico. Per aderire in ma­
niera adeguata, il pneumatico 
deve «schiacciarsi» in maniera 
da aderire sufficientemente al 
fondo, con una «figura» più o 
meno ellittica. Nel «rotolare» 
una parte del pneumatico «si 
schiaccia» e un'altra toma alla 
forma di prima. In questo con­
tinuo gioco di deformazioni si 
ha dissipazione di energia, che 

viene sottratta allo sforzo mo­
tore dell'atleta e che viene dis­
sipata in calore dal pneumati­
co, che in qualunque veicolo, 
dopo un certo tempo, «è caldo». 

Evidentemente. saranno 
provati diversi tipi di tubolare 
e varie pressioni di lavoro, per 
individuare il tipo e la pressio­
ne che comportano la minore 
dissipazione di energia pur 
mantenendo un'aderenza suffi­
ciente. 

Rimane infine da considera­
re il fattore «allenamento» e 
«assuefazione all'alta quota»: 
infatti, l'atleta permarrà e si al­
lenerà per almeno un mese a 
«quota 2.000» a Città del Messi­
co, per poter raggiungere lami-
glior condizione del suo fisico a 
quella quota. A duemila metri, 
come detto, l'aria è più rarefat­
ta, e contiene quindi, al metro-
cubo, una quantità minore di 
ossigeno. Per sviluppare il pie­
no sforzo atletico, occorre quin­
di una respirazione più fre­
quente, e una più attiva circo­
lazione del sangue, per «riforni­
re» di ossigeno la muscolatura 
sotto sforzo. Occorre quindi un 
allenamento particolare, e un 
adattamento del fisico, che 
«reagisce» alla condizione «alta, 
quota» anche con un aumento 
più o meno sensibile dei globuli 
rossi contenuti nel sangue e 
cioè dei «veicoli» che portano in 
circolazione l'ossigeno e ripor­
tano ai polmoni ì anidride car­
bonica (per esattezza sotto for­
ma di «carbossiemoglobina»). 
Un allenamento sul posto, di 
un mese, appare quindi logico e 
del tutto necessario; e nel corso 
degli allenamenti sarà anche 
possibile la definitiva messa a 
punto, in tutti I suoi particola­
ri, della bicicletta, comprese 
ruote e tubolari 

Paolo Sassi 

Dopo quindici giorni di pausa torna il campionato; ed è subito Milano contro Roma 

Simac-Banco scontro che sa di rivincita 
Basket 

MILANO — II campionato di basket ritoma do­
po 15 giorni di pausa. Ed è subito Milano contro 
Roma. Simac-Bancoroma, le due squadre che I' 
anno scorso hanno dato vita ad un duello finale 
entusiasmante, riaprono la disputa. Il 1983 aveva 
assegnato alla formazione romana il titolo di 
campione d'Italia, lasciando ai milanesi l'amaro 
in bocca. Ed anche una certa stizza per l'arbi­
traggio giudicato dall allora Billy non proprio 
imparziale. 

La squadra di Valerio Bianchini è apparsa co­
me una meteora in un firmamento che aveva le 
sue stelle già designate. Roma non era prevista, e 
la sua vittoria ha portato una vera rivoluzione 
nella trama dello scudetto, ordita da tempo im­

memorabile da Milano. Cantò, Varese e Bologna. 
Sarà capace il Bancoroma di diventare una real­
tà durevole del basket italiano, oppure tutto si è 
bruciato in una stagione? Certamente la scom­
messa che Bianchini ha fatto l'anno scorso con se 
stesso e con il difficile ambiente romano non pre­
vedeva una vittoria così immediata. Ora il pub­
blico capitolino non accetta tanto volentieri una 
sconfitta. E quest'anno per una serie di inconve­
nienti, come l'infortunio di Larry Wright e il 
cambio di Kea a campionato già iniziato, di par­
tite Roma ne ha perse più di qualcuna. Ma quan­
to a spiacevoli contrattempi le due squadre che si 
incontrano stasera al Palazzone di San Siro van­
no a braccetto. Se Wright se ne è tornato in Ame­
rica con un ginocchio rotto ed è rientrato sola­
mente da un paio di partite, stessa sorte è toccata 
al suo collega Mike D'Antoni, anche lui rimasto 
lontano dai campi di gioco per uno strappo mu­
scolare. I due playmaker sono indiscutìbilmente, 

anche se con caratteristiche completamente di­
verse, i veri leader delle squadre. E stasera di­
penderà in gran parte dal loro rendimento l'esito 
finale della gara. 

L'anno scorso a Milano nella prima partita dei 
playoff il Billy acciuffò una vittoria che ad un 
certo punto sembrava ormai essergli sfuggita. Al­
lora fu una mossa di Peterson a dare una svolta al 
risultato: piazzò davanti all'inarrestabile Wright 
i centimetri e la grinta di Gallinari. Gli andò bene 
anche perché contemporaneamente Premier co­
minciò a segnare canestri a ripetizione. Cosa sa­
prà inventare il diabolico Peterson in questa oc­
casione per controbattere le mosse dei suo «ne­
mico» Bianchini? In tante occasioni Io scontro 
Peterson-Bianchini è stato quasi più appassio­
nante della partita che si giocava in campo. Due 
anni fa raggiunsero il loro massimo facendosi e-
6pellere entrambi e finendo per vedere l'incontro 
a debita distanza dietro le transenne! 

Non è certamente questo lo spettacolo che si 

aspetta il pubblico milanese ma piuttosto un 
duello stratosferico tra Lockart e Carr. Entrambi 
i giocatori di colore sono arrivati a Roma e a 
Milano a campionato già iniziato. E mentre Lo­
ckart comincia ora a farsi sentire nell'economia 
della sua squadra, per Carr l'inserimento non è 
ancora completamente avvenuto. L'esso ameri­
cano della Simac, forse il giocatore più spettaco­
lare che sia mai arrivato in Italia, è ancora troppo 
impegnato a ricordare gli schemi, i nomi dei com­
pagni. a dare ascolto ai consigli urlati a turno da 
Casalini e Peterson, per poter liberare completa­
mente tutto il suo potenziale tecnico e atletico. A 
parte la classifica attuale (che potrebbe anche 
essere bugiarda per entrambe) il risultato di sta­
sera indicherà forse la squadra che potrebbe in­
tralciare la solitaria marcia condotta fin qui dalla 
Granarolo. 

Rosi Bozzolo 

Comunicazione giudiziaria per Lupino 

Il caso La Serra: 
domani l'autopsia 

MILANO — È stata fissata 
per domani l'autopsia sulla 
salma di Salvatore La Serra, 
Il pugile morto l'altra notte 
dopo 23 giorni di coma, se­
guiti al vittorioso incontro 
sostenuto U 10 dicembre 
scorso sul ring di Rozzano 
(Milano) contro ti torinese 
Maurizio Lupina Lo ha deci­
so il sostituto procuratore 
della Repubblica Gianni 
Griguolo dopo aver esami­
nato Il fascicolo processuale 
relativo all'Istruttoria avvia­
ta d'ufficio a suo tempo, dal» 
la quinta sezione della Pre­
tura in relazione ad una Ipo­
tesi di lesioni personali. In 
seguito alla morte di La Ser­
rala competenza a giudicare 
è passata alla Procura della 
Repubblica. 

A questo punto 11 reato 1-
potlzzabile potrebbe essere 
quello di omicidio colposo e 
al riguardo il magistrato a-
vrebbe già provveduto ad av­
vertire, mediante comunica­
zione giudiziaria, le parti, 
quindi anche Maurizio Lupi­
no, che, secondo logica, po­
trebbero essere Interessate a 
seguire, magari nominando 
un consulente di parte, l'esa­
me autopUco che si svolgerà 
all'istituto di medicina lega* 

n perito settore dovrà sta­
bilire soprattutto se possa 
sussistere un nesso di causa­
lità tra «Impatto tra le teste 
dei due pugili, avvenuto nel 
corso del quinto round, e I* 
Insorgere dell'ematoma che 
ha poi determinato la morte 
di La Serra. 

• «Mia foto accanto MAURI­
ZIO LUPINO 

Esaltante vittoria degli azzurri 
sulla Corea a Barcellona (3-2) 

BARCELLONA — Felice ma 
faticatissiroo debutto degli az­
zurri nel torneo di qualifi­
cazione olimpica di pallavolo a 
Barcellona. Nella città catala­
na la nazionale italiana ha 
•confìtto in cinque partite la 
Corea del Sud. Questo il pun­
teggio: 13-15. 15-13, 3-15. 
15-10,15-13. Un punteggio che 
parla da solo e chiarisce che si è 
trattato di un incontro durissi­
mo e'incerto fino al termine. Il 
successo azzurro è maturato al­
la distanza dopo che gli asiatici 
erano passati meritatamente a 
condurre approfittando di un 
calo vistoso e preoccupante che 
aveva coinvolto un po' tutti gli 
azzurri. A quel punto Silvano 
Brandi, il Bearzot del volley, ha 
pensato bene di far riposare 
quattro titolari lasciando la se-
conda fase dal terzo set in mano 
agli avversari. Nelle ultime due 

frazioni di gioco la grande espe­
rienza di Lanfranco, la sicurez­
za di Bertoli e la concentrazio­
ne « la generosità degli altri 
hanno creato i presupposti per 
il capovolgimento deUlncon-
irò. Gli ultimi due set sono stati 
entusiasmanti e sono stati ca­
denzati da una tensione e un'e­
lettricità in campo e sugli spalti 
che la pallavolo e pochi altri 
sport riescono a creare. Alla fi­
ne grande entusiasmo con gli 
azzurri ebbri di felicità e i co­
r-ani disperati per la grande 
occasione persa. Da notare che 
alla vigilia 0 giocatore coreano 
Kiro Ho Chul, uomo-faro del 
Santa! ed espeno conoscitore 
di quel che accade nel mondo 
delia pallavolo, aveva detto che 
la Corea non sarà l'avversario 
più temibile che gli azzurri tro­
veranno nel breve torneo di 
Barcellona. Da notare ancora 
che il torneo offrirà un solo pas­
saporto e cosi bisognerà vincere 
•empre per passare il turno t 
cioè per andare a Los Angeles-1 

cinque set eoa i coreani sono 
durati 30\ 34'. 23*. 30*. 33*. in 
tutto due ore • mezzo. Sugli 
spahi c'erano circa tremila 
spettatori, con folta rappresen­
tanza italiana. 

Ha arbitrato il signor Bashx 
del Bahrein. Le squadre si sono 
presentate in campo cose ITA­
LIA: Negri, P. Lucchetto. Da-
metto, BertoiL LazzeronL Re-
baudengo. De Luigi. Dal Favo, 
Vullo, LaWrancoTVecchl, A. 
Luccbetta. COREA DEL SUD: 
Lee Jong Krung. Kang Doo 
Tae, China Voon Chang, Lea 
Bum Joo, Yoo Joon Tak. Moon 
Yong Kwa. Kiro Sang Bo, Han 
Jang Suk, Kang Man Soo, Kim 
Kyung Un, Lee In, Lee Yung 
Sun. 

Oggi gli azzurri trovano una 
squadra ancor più temibile: la 
Bulgaria, sconfitta nel corso dei 
recenti Campionati d'Europa • 
quindi assetata di rivincita. In 
un altro incontro Taiwan ha 
•confitto *-2 la Tunisia. Il det­
taglia 12-15,15-a, 15-5,12-15, 
15-10. n tutto in 105 minuti. 

La Coppa del mondo si arricchisce di talenti 
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A Sarajevo ci sarà 
da fare i conti con 

emette Halka 
Malgorzata e Dorota hanno raccolto l'eredità dei fratelli 
Bachleda - La crescita dello sci alpino femminile polacco 

Sci 

Lo sci polacco non è cosi 
ricco di personaggi come lo 
sci del Paesi che hanno a di­
sposizione le piste, le tradi­
zioni e la neve delle Alpi. Lo 
sci alpino polacco è addirit­
tura monotematlco, nel sen­
so che ieri si è Illuminato del­
le imprese di due fratelli e 
oggi vive della bravura di 
due sorelle gemelle. Ieri era 
la famiglia Bachleda, oggi è 
la famiglia Tlalka. 

La storia dello sci polacco 
si può dire che sia iniziata 
nel 1968 quando sulle nevi 
francesi di Chamrousse An-
drzej Bachleda fu sesto nella 
gara olimpica dello slalom a 
soil 84 centesimi dal grande 
Jean-Claude Kllly. Quell'an­
no AndrzeJ fu anche quinto, 
sempre in slalom, a Ros-
sland, Canada. In Coppa del 
Mondo AndrzeJ Bachleda si 
piazzò 33 volte tra 1 primi 
dieci e sali cinque volte sul 
podio, sempre In slalom. Era 
bravo anche tra l pali larghi 
ma fu tra quelli stretti che si 
guadagnò un posto nella sto­
ria dello sci. Nella Coppa del 
"72 vinse a Banff, Canada, e 
fu terzo a Madonna di Cam­
piglio, a Berchtesgaden e a 
Kitzbuehel. L'anno dopo 11 
nome Bachleda divenne an­
cor più usuale perché a quel­
lo di AndrzeJ si aggiunse 11 
nome del fratello minore 
Jan. E In tre gare 1 due fratel­
li polacchi si piazzarono en­
trambi tra l primi dieci. 

AndrzeJ era un grande 
campione. E Infatti nella 
Coppa del Mondo del "72 fu 

secondo nella classifica dello 
slalom dietro al francese 
Jean-Noei Augert e davanti 
a Rolly Thoenl. Al Campio­
nati mondiali della Valgar­
dena, nel '70, conquistò la 
medaglia di bronzo della 
combinata. Sul pendii della 
discesa libera era Impacciato 
e cosi fu battuto dall'ameri­
cano Bruce Kidd e dal fran­
cese Patrick Russel. Ma a 
Zakopane, dove nasce e vive 
tutto lo sci alpino polacco, 
non ci sono tracciati di disce­
sa libera: si fa solo lavoro tra 
ipall. 

L'immagine dei due fratel­
li che giravano il mondo e le 
piste dello sci fu benefica 
perché l'emoluzione allargò 
la base del praticanti. Nel '76 
Maria Pieton vinse uno sla­
lom di Coppa Europa a Zeli 
am See e l'anno dopo Maria 
Michalska vinse un «gigan­
te», sempre di Coppa Europa, 
a Zakopane. Nel '74 e nel '75 
per un po' parve che l'erede 
di AndrzeJ fosse Ryszard De-
rezlnskl, quarto a Vysoke 
Tatry e nono a Chamonlx. 
Ma la stagione di Ryszard fu 
breve. Più lunga quella di 
Jan che nel "75 sulle nevi del­
la Valgardena divenne invo­
lontario protagonista di un 
episodio che fece discutere. 
In Valgardena Gustavo 
Thoenl, Ingemar Stenmark 
e Franz Klammer si giocaro­
no la Coppa del Mondo in 
uno slalom parallelo che eb­
be uno straordinario Indice 
di gradimento televisivo. 
Jan Bachleda, finalista gra­
zie ai buoni piazzamenti sta­
gionali, nel quarti di finale 
affrontò l'allora giovinetto 

Brevi 

• CALCIO — L'camichevole» tra Italia e Messico (4 febbraio 
all'Olimpico di Roma) avrà inizio alla 15. I prezzi dei biglietti 
variano dalle 30 mila (ridotti 25 mila) per la tribuna Monto Mario 
afe cinquemila (ridotti quattro mila) della curve. Particolari facilita­
zioni saranno predisposte per favorire ringjesso gratuito di intere 
classi di studenti. Italia-Olanda valevole per la qualificazione per i l 
torneo olimpico (25 gennaio a Pisa) kiizierà alle 14.30.1 prezzi dei 
biglietti vanno dalle 25 mila della tribuna numerata alle quattro 
mila (ridotti tre mila) dette curve. 
• PUGILATO — LaTy Holmes, campione del mondo dei pesi 
massimi (IBF) metterà in palio il titolo in marzo contro John Tate. 
• CALCIO — Juan Carlos Lorenzo ha rinnovato il contratto per 
continuare a dirigere tecnicamente l'Atlanta di Buenos Aires, 
squadra che l'ex trainer della Lazio e della Roma ha portato recen­
temente alta serie A argentina. 

Stenmark e uscì di pista. Fu­
rono in molti a malignare 
che l'infortunio fosse voluto 
per agevolare Io svedese. In 
realta era tanta l'ansia degli 
sportivi italiani per Gustavo 
Thoenl che bastava un nien­
te per alimentare sospetti e 
dubbi. Jan Bachleda non Io 
ricorderemo grande come il 
fratello ma lo ricorderemo 
simpatico, bravo e corretto. 

Dopo la lunga eclisse non 
rischiarata dalle meteore 
Derezinskl, Pieton e Michal­
ska, è tornato 11 sole sullo sci 
alpino polacco con le gemel­
le Malgorzata e Dorota Tlal­
ka, simili come due gocce di 
miele. Seguono la giovane 
tradizione del Bachleda e in­
fatti sono brave solo tra i pali 
stretti. Manno ventanni e so­
no bravissime. All'Inizio 
sembravano unite da un 
contatto telepatico: se cade­
va una cadeva anche l'altra, 
se una si piazzava quinta 1' 
altra finiva subito dietro. Poi 
hanno cominciato a diffe­
renziarsi, ognuna sfruttando 
al meglio le informazioni 
scritte nel cromosomi. Doro­
ta sembrava più brava della 
gemella e infatti fu quarta ai 
Campionati mondiali di 
Schladling e In quella stessa 
stagione — il 1982 — fu terza 
al Monglnevro, Poi pian pla­
nino Malgorzata ha preso il 
sopravvento: la scorsa sta­
gione fu seconda a Schruns e 
terza a Vysoke Tatry e a Fu­
rano. Il mese scorso Malgor­
zata è già salita due volte su) 
podice a Kranjska Gora dove 
fu terza e a Plancavallo dove 
fu seconda. 

Sulla nevi olimpiche di Sa­
rajevo Erika Hess, Maria Ro­
sa Quarto e Tamara McKin-
ney dovranno fare 1 conti an­
che con loro, con le gemelli­
ne robuste color del miele. E 
In più, a rimarcare la straor­
dinaria abbondanza dello sci 
alpino femminile polacco tra 
1 pali stretti, c'è Ewa Grabo-
wska, ottava l'anno scorso a 
Maribor, e ottava quindici 
giorni fa a Plancavallo. SI, Io 
slalom polacco va a coppie 
ma con qualche variazione 
sul tema: ieri con Ryszard 
Derezinskl e oggi con Ewa 
Grabowska. Auguriamoci 
che Ewa non sia meteora 
perché lo sci ha bisogno di 
gente nuova e di linfa fresca. 

Remo Musumeci 

VIENNA 
Vienna è la musica degS Strauss, è U Danubio blu, 
è la casa di Freud, ma soprattutto Vienna à una 
città da scoprirà giorno dopo giorno... E per sco­
prirla (o riscoprirla) Unità Vacanze organizza una 
partenza a prezzi sicuramente interessanti! 

PARTENZA: 22 marzo 
DURATA: 4 giorni 
TRASPORTO: aereo 
ITINERARIO: Milano. Vienna. Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE. 296.000 

La quota comprende il trasporto aereo, la siste­
mazione all'Hotel Kummer (prima categoria supe­
riore) in camere doppie con servizi con trattamen­
to di pernottamento e prima colazione. 

UNITÀ VACANZE MILANO - V le F. Testi. 75 - Tel. 102) 64.23 557/64 38 140 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Tel. KK149 50 141/49 51 251 

avvisi economici 

HOTElS e residence» «n Trent*x> 
fnl&rmzKrm e prenotazerw GJVJJ 
Vacanze. Piazza Granda 38 - 38023 
O s Tel O463/23002 - Oe uf f.co 

(1311 

VENEZE/MONTE BORDONE (Trerv 
tei • Hotel Eurapa - Ad-acente im­
pianti risalita - Tel tO*6ì) 47183 -
Mese et GennaoUe 20000 (137) 

VIGO 01 "ASSA/Dctorrrti - 38033-
Hotel Fortana. centro scusi*». p«-
scma coperta, sauna, video discote­
ca. garage OJI 3 dicen*re •«•« 
27000. pensare compieta Tel. 
0*62/64140 (17St 

ARJTATEMB O * tesse m grado, m» 
da notizie di mia sorefi* Marta Tere­
sa wn Elzenbaum. Ist Cred Fon­
dare. cario Kwrt» 83. 39100 8av 
wno. Tel 0471/35350 - 34182 

(182) 

COMUNE DI SANTA SOFIA 
IL S I N D A C O 

Premesso che con deliberazione Consiliare n. 210 del 
17-10-1983. controllata senza rilievi dal Comitato Re­
gionale di Controllo di Fori nella seduta del 15 cScem-
bre 1983 al n. 24323, è stato adottato, ai sensi detr 
art. 21 della Legge Ragionate n. 47/48 e successive 
nwdrfiche ed integrazioni, H Piano rj variante alla lottiz­
zazione residenziale Comunale «Casanovai in S. Sofia 
Capoluogo; 

R E N D E N O T O 
che gS elaborati d Piano sono depositati a libera 
visione del pubblico presso la Segreteria Comunale 
per 30 giorni consecutivi dal 27 dicembre 1983 al 
20 gennaio 1984. Chiuno;:? può presentare osser­
vazioni entro 1 termine di 30 giorni successivi alla 
data del compiuto deposito e cioè entro il 25 feb­
braio 1984. 


